
 

 

COMUNE DI CALCINAIA 
Provincia di Pisa 

D E L I B E R A Z I O N E 

 

del 

 

C O N S I G L I O  C O M U N A L E 

 

ORIGINALE N° 17 del 18/04/2013 
 

OGGETTO: REGOLAMENTO PER LA DETERMINAZIONE DELLA VARIAZIONE 

DELL’ALIQUOTA DELL’ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

ANNO 2013. MODIFICAZIONI. APPROVAZIONE 

 

L'anno duemilatredici, il giorno diciotto del mese di aprile  alle ore 17:00, presso il  Palazzo 

Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito, 

sotto la presidenza de Il sindaco Dr.ssa Lucia Ciampi, il Consiglio Comunale. 

Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale Il segretario generale 

Dott.ssa Maria Luisa Abbate. 

Intervengono i Signori: 

 

Nominativo Carica Presenza 

CIAMPI LUCIA Presidente del Consiglio SI 

GEMMI SIMONE Consigliere NO 

BARDINI ROMINA Consigliere SI 

SANGIOVANNI FRANCESCO Consigliere SI 

CECCARELLI MARIA Consigliere SI 

GONNELLI ROBERTO Consigliere SI 

VALTRIANI SARA Consigliere SI 

ALDERIGI CRISTIANO Consigliere SI 

DE LUCA LUIGI Consigliere SI 

FELLONI ANTONIA Consigliere SI 

DAINI GIULIANO Consigliere SI 

DELLA CERRA LUIGI Consigliere SI 

DAL MONTE VALTER Consigliere NO 

BENEVELLI RENATO Consigliere NO 

SALUTINI MASSIMO Consigliere SI 

CIPRIANO GIOVANNI Consigliere SI 

RIBECHINI MAURIZIO Consigliere SI 

 

PRESENTI: 14                    ASSENTI: 3 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l' adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio 

Comunale a trattare il seguente argomento : 



OGGETTO: REGOLAMENTO PER LA DETERMINAZIONE DELLA VARIAZIONE 

DELL’ALIQUOTA DELL’ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF ANNO 2013. 

MODIFICAZIONI. APPROVAZIONE 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Udito l’intervento del relatore, riportato nella trascrizione in atti; 

 

Uditi gli interventi dei consiglieri, riportati nella trascrizione in atti;  

 

Premesso che: 

- l’art. 1, comma 1, del Decreto Legislativo n. 360/1998, come modificato dall’art. 1, comma 142, 

della legge n. 296/2006 (Legge Finanziaria 2007) recita: “I comuni, con regolamento adottato ai 

sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive 

modificazioni, possono disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione 

dell’addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel sito individuato con 

decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell’economia e delle 

finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002. 

L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico. 

La variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale non può eccedere 

complessivamente 0,8 punti percentuali. La deliberazione può essere adottata dai comuni anche 

in mancanza dei decreti di cui al comma 2”; 

- con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31 maggio 2002 sono state 

individuate le procedure per la pubblicazione sul sito informatico di cui al punto precedente; 

- con l’articolo 1 comma 7 del D.L. 93/2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 

2008, n. 126, si prevedeva che dalla entrata in vigore del decreto e fino alla definizione dei 

contenuti del nuovo patto di stabilità interno, in funzione della attuazione del federalismo fiscale, 

veniva sospeso il potere delle regioni e degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle 

addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad essi attribuiti con 

legge dello Stato; 

- detta disposizione veniva confermata fino all’approvazione del federalismo fiscale anche 

dall’articolo 1 comma 123 della legge 220/2010; 

- l’articolo 1 comma 11 del D.L. n.138/2011 così come convertito dalla legge 148/2011 prevede: 

- che la sospensione di cui ai punti precedenti non si applica, a decorrere dall’anno 2012, con 

riferimento all’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche di cui al 

decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360;  

- che le disposizioni nello stesso anno approvate con l’articolo 5 del decreto legislativo 14 marzo 

2011, n. 23 sono abrogate e quindi ciascun ente è libero di applicare per l’anno 2012 l’aliquota 

nel rispetto del valore massimo fissato dalla normativa vigente nello 0,8%; 

- che, inoltre, per assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la 

salvaguardia dei criteri di progressività lo stesso articolo 1 comma 11 del D.L. 138/2011 così 

come convertito dalla legge 148/2011 prevede che i comuni possano stabilire aliquote 

dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche utilizzando 

esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell’imposta sul reddito delle 

persone fisiche, dalla legge statale, nel rispetto del principio di progressività. Resta in ogni caso 

fermo che la soglia di esenzione di cui al comma 3-bis dell’articolo 1 del decreto legislativo 28 



settembre 1998, n. 360, è stabilita unicamente in ragione del possesso di specifici requisiti 

reddituali e deve essere intesa come limite di reddito al di sotto del quale l’addizionale comunale 

all’imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta e, nel caso di superamento del suddetto 

limite, la stessa si applica al reddito complessivo; 

- che, infine, il D.L. 201/2011 definitivamente chiarisce che il riferimento agli scaglioni di reddito 

corrispondenti “a quelli stabiliti dalla legge statale” debba essere riferito a quelli previsti ai fini 

IRPEF; 

 

Visto che:  

- l’art. 27, comma 8, della L. n. 448/2001 dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 della legge 23 

dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: il termine per deliberare le aliquote e le tariffe 

dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, 

comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una 

addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici 

locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la 

data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle 

entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui 

sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”.  

- l’articolo 172 del D.Lgs. 267/2000 prevede che le deliberazioni con le quali sono determinate le 

tariffe, le aliquote e le imposte costituiscono allegato al bilancio di previsione; 

 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 127 del 28 dicembre 1999, esecutiva ai 

sensi di legge, con la quale veniva istituita l'addizionale comunale all'I.R.P.E.F. per l'anno 2000 

nella misura dello 0,2 per cento; 

 

Rilevato che con deliberazione della Giunta Comunale n. 158 del 14 dicembre 2000, 

esecutiva ai sensi di legge, è stata confermata per l'anno 2001 l'aliquota dello 0,2%; 

 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 131 del 24 dicembre 2001, esecutiva ai 

sensi di legge, con la quale è stata incrementata di 0,2 punti percentuali l'aliquota dell'addizionale 

comunale all'I.R.P.E.F. per l'anno 2002, stabilendola in conseguenza nella misura dello 0,4%; 

 

Visto che l’aliquota dello 0,4% è stata confermata dal 2003 al 2011; 

 

Vista la propria deliberazione n. 21 del 04.04.2012, esecutiva ai sensi di legge, con la quale 

è stata modificata l’aliquota dell’addizionale IRPEF per l'anno 2012 allo 0,6%, con la previsione di 

una soglia di esenzione per i contribuenti che abbiano un reddito complessivo annuo imponibile 

derivante da lavoro dipendente (art. 49 comma 1 del TUIR) e assimilato (art. 50 TUIR lett. a), b), 

c), c)bis, d), h-bis) e l) o pensione (art. 49 comma 2 del TUIR) non superiore ad € 12.000,00; 

 

Considerato che la riduzione dei trasferimenti statali per effetto delle diverse manovre 

finanziarie intervenute e la necessità di raggiungere gli equilibri di  bilancio rendono necessaria una 

manovra finanziaria quale quella riportata nel presente provvedimento volta a consolidare le entrate 

correnti dell’ente; 

 

Dato atto che ai fini del perseguimento degli equilibri di bilancio e di finanza pubblica, 

oltre che per garantire adeguati livelli di servizi alla collettività amministrata occorre procedere ad 

un incremento del gettito derivante da detto tributo attraverso una modifica della aliquota vigente; 

 



Visto il regolamento comunale per l’applicazione dell’addizionale IRPEF ai sensi 

dell’articolo 1 comma 142 lett. A della L. 296/2006, allegato al presente atto sub lett. A); 

 

Vista l’analisi rimessa da parte del settore finanziario competente dal quale si evince che si 

determinerà un incremento del gettito per l’ente stimabile in € 47.000,00, applicando l’aliquota 

differenziata per scaglioni di reddito corrispondenti a quelli statali, al fine di assicurare la 

razionalità del sistema tributario e la salvaguardia dei criteri di progressività, come di seguito 

specificato: 

- Scaglione da 0 a 15.000 euro - Aliquota (%): 0,60 

- Scaglione da 15.000 a 28.000 euro - Aliquota (%): 0,65 

- Scaglione da 28.000 a 55.000 euro - Aliquota (%): 0,76 

- Scaglione da 55.000 a 75.000 euro - Aliquota (%): 0,78 

- Scaglione oltre 75.000 euro - Aliquota (%): 0,80 

 

Preso atto della previsione di una soglia di esenzione per i contribuenti che abbiano un 

reddito complessivo annuo imponibile derivante da lavoro dipendente (art. 49 comma 1 del TUIR) e 

assimilato (art. 50 TUIR lett. a), b), c), c)bis, d), h-bis) e l) o pensione (art. 49 comma 2 del TUIR) 

non superiore ad € 12.000,00,  

 

Dato atto che il presente argomento è stato esaminato dalla commissione consiliare 

Economico Finanziaria nella seduta del 16.04.2013; 

 

Visto il D.Lgs. n. 360/1998 e s.m.i.; 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Visti gli allegati pareri espressi ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/2000; 

 

Atteso che la votazione, legalmente resa e verificata, ha avuto il seguente esito: 

 Sindaco e consiglieri assegnati n. 17 

 Presenti    n. 14 

 Votanti    n. 13 

 Voti favorevoli   n. 11 

 Voti contrari   n.   2  (Salutini, Cipriano) 

 Astenuti    n.   1  (Ribechini) 

 

Atteso che la votazione, ai fini della immediata eseguibilità, ha avuto il seguente esito: 

 Sindaco e consiglieri assegnati n. 17 

 Presenti    n. 14 

 Votanti    n. 13 

 Voti favorevoli   n. 11 

 Voti contrari   n.   2  (Salutini, Cipriano) 

 Astenuti    n.   1  (Ribechini) 

 

 

DELIBERA 

 



1. DI APPROVARE, per le motivazioni espresse in premessa, il regolamento comunale per 

l’applicazione dell’addizionale comunale all’IRPEF ai sensi dell’art. 1, comma 142, lettera a), della 

legge 27 dicembre 2006 n. 296, come da proposta allegata alla presente deliberazione sub lett. A), 

di cui costituisce parte integrante e sostanziale, la quale prevede che l’aliquota differenziata per 

scaglioni di reddito, con una soglia di esenzione per i contribuenti che abbiano un reddito 

complessivo annuo imponibile derivante da lavoro dipendente (art. 49 comma 1 del TUIR) e 

assimilato (art. 50 TUIR lett. a), b), c), c)bis, d), h-bis) e l) o pensione (art. 49 comma 2 del TUIR) 

non superiore ad € 12.000,00, come di seguito specificato: 

- Scaglione da 0 a 15.000 euro - Aliquota (%): 0,60 

- Scaglione da 15.000 a 28.000 euro - Aliquota (%): 0,65 

- Scaglione da 28.000 a 55.000 euro - Aliquota (%): 0,76 

- Scaglione da 55.000 a 75.000 euro - Aliquota (%): 0,78 

- Scaglione oltre 75.000 euro - Aliquota (%): 0,80 

 

2. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006 n. 296, la 

predetta variazione è da ritenersi vigente per l’annualità 2013 nonché, in assenza di modifiche al 

predetto regolamento, per le annualità successive. 

 

3.DI DARE MANDATO al responsabile del servizio Economico Finanziario affinché provveda 

alla pubblicazione della presente deliberazione, o estratto di essa , oltre che all’albo pretorio on-line, 

nelle modalità stabilite dall’art. 1 comma 2, del Decreto del Ministero dell’Economia e Finanze in 

data 31 maggio 2002 oltre che all’invio, ai sensi del comma 15 dell’articolo 13 del D.L. 201/2011 al 

Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui 

all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni 

dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. 

 

4.DI ALLEGARE la presente deliberazione al bilancio di previsione per l’anno 2013.  

 

5.DI DICHIARARE il presente atto, con separata votazione avente l’esito sopraindicato, 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

 

*** *** *** 

 

 



PARERI AI SENSI DELL’ARTICOLO 49 – comma 1 – D.Lgs. 267/2000 

Su proposta di deliberazione di: 

 

OGGETTO: REGOLAMENTO PER LA DETERMINAZIONE DELLA VARIAZIONE 

DELL’ALIQUOTA DELL’ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF ANNO 2013. 

MODIFICAZIONI. APPROVAZIONE 

 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, esprime parere favorevole in ordine alla sola 

 regolarità tecnica della stessa. 

 

 

Calcinaia ,  15/04/2013 Il Responsabile del Servizio 

   Dott.ssa Romina Masi 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO 

 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità 

contabile della stessa. 

 

 

Calcinaia,  15/04/2013 Il Responsabile del Servizio 

   Dott.ssa Romina Masi 

 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

Il sindaco 

   Dr.ssa Lucia Ciampi 

Il segretario generale 

   Dott.ssa Maria Luisa Abbate 

 



 

 

 

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 

Si attesta: 

   che copia della presente deliberazione verrà pubblicata all'Albo Pretorio del Comune dal  

24/04/2013 al 09/05/2013  

 

Il messo comunale 

   Flavio Bandini 

 

 

ESECUTIVITA' 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 05/05/2013 

 

Ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U. - D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

Il segretario generale 

   Dott.ssa Maria Luisa Abbate 

 

 


